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parole e musica 
di Luciano Casanova Fuga

Quando spunta il sole

solo

"Ave Maria, madre dolcissima". Un canto sommesso proviene da una vecchia
casera di Visdende. Sorge naturale un pensiero che ci eleva, come sorge il sole,
piano piano tra i monti, colorando la natura in un magico silenzio.
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Quando spunta il sole tra le cime dei monti,
nella valle magica tutto si colora
e tra i verdi prati, dalla vecchia casera,
sale verso il cielo l'eco d'una preghiera.

Ave Maria, ave Maria, madre dolcissima,
ave Maria.

Quando scende il sole tra le cime dei monti,
nella valle magica tutto già riposa
e tra i verdi prati, scende lenta la sera
mentre torna limpida l'eco d'una preghiera.

Ave Maria, ave Maria, madre dolcissima,
ave Maria.

tutti


